
Imagine this exact same image but with a wide shot.

1. How does the threat level change when you see the vast, empty 

Mediterranean around the boat?

2. How does the narrative change if the lighting was bright and 

morning-clear instead of dark and moody?

Critical thinking tip: If an image feels like a "perfect fit" for a negative stereotype, it has 

likely been framed to validate your biases rather than to inform you.

Exercise: The flip technique

Image of a boat at sea 
full of migrants ( to 
replace the below)

Il dilemma delle immagini IA

Il riflesso stereotipato dell’IA e la stigmatizzazione 

algoritmica



Perché l’intelligenza artificiale non è neutra

I modelli IA non creano le immagini dal nulla; predicono come un’immagine dovrebbe sembrare basandosi su 

miliardi di foto esistenti su internet, foto spesso basate a loro volta su stereotipi e pregiudizi.

Archivi basati su 
pregiudizi

Riconoscere i pattern Effetto mirror

I modelli IA sono istruiti 
da dati su internet che 
contengono decenni di 
immagini stigmatizzanti 
sulle migrazioni.

L’IA non conosce la verità; 
riconosce i modelli 
ricorrenti. Se la maggior 
parte delle foto sulle 
persone migranti ritraggono 
“situazioni problematiche”, 
l’IA riprodurrà lo stesso tipo 
di immagini.

L’IA generativa riflette 
e ci mostra i nostri 
pregiudizi, spesso 
esasperando gli 
archetipi più 
drammatici e 
negativi.



Identificare il riflesso stereotipato

➢ La crisi urbana come norma: Le immagini generate dall’IA mostrano spesso paesaggi

urbani grigi, espressioni serie e un senso di degrado. Questo sedimenta l’archetipo della

minaccia nel quartiere senza usare una sola foto reale.

○ Nota: L’IA spesso produce immagini ad alto contrasto, scure, dai toni malinconici.

Crea la percezione di tensioni sociali anche in contesti pacifici, questo perché gli

archivi online su cui l’IA si basa sono saturi di immagini sulle migrazioni basate

sull’idea del conflitto.

➢ Cancellazione demografica:Le immagini generate da IA mostrano solo uomini?

○ Cosa succede: Gli algoritmi spesso omettono quanto sia diversificata la platea di

chi migra (donne, minori, persone anziane, famiglia) per corrispondere al più

comune e spesso al più temuto archetipo visivo presente nei dati su cui si basa

l’intelligenza artificiale.

Perché l’IA riflette bias sociali esistenti e come riconoscere la 

stigmatizzazione algoritmica.

Attenzione: Il rischio dell’IA non è solo inventare un 
evento. Il pericolo più profondo è la
stigmatizzazione algoritmica: usare immagini 
generate dall’IA per ‘illustrare’ una notizia può 
rafforzare il bias di conferma del pubblico, anche 
senza utilizzare alcuna foto reale



Notare i dettagli tecnici

Nonostante l’IA stia diventando sempre più realistica, delle volte si

perde ancora nei dettagli caotici della realtà.

➢ Incoerenze anatomiche: Guarda le mani, gli occhi e i denti. L’IA fa spesso

difficoltà con la geometria complessa del corpo umano (es., pelle che si

fonde visivamente con le recinzioni metalliche o mani che hanno sei dita).

➢ Effetto cera: La pelle sembra troppo perfetta, come se fosse di plastica? Le 

foto autentiche hanno un minimo di rumore di fondo, come una

consistenza porosa, sudore e un’illuminazione delle volte irregolare.

➢ Errori visivi e allucinazioni dell’IA: Guarda i testi o gli oggetti. L’intelligenza

artificiale spesso genera degli pseudo-testi le cui lettere, in realtà, sono

illeggibili oppure figure senza senso (es., in foto, la testa che scompare

nella schiena della persona).



Il loop del prompt (le istruzioni che si
danno all’IA)

Quando un/a creator inserisce un prompt semplice e poco dettagliato, 
l’IA tende a generare l’immagine statisticamente più probabile rispetto 
a quella richiesta, che spesso risulta stereotipata

Risultato: L’IA produce un’immagine che mostra persone che si 
aggirano in modo sospetto o che appaiono fuoriposto. Ignora come le 
persone si inseriscano quotidianamente nel tessuto sociale, la 
dimensione lavorativa o le relazioni che si tessono. Infatti quelle 
immagini sono meno frequenti tra i dati su cui l’intelligenza artificiale 
si basa.
L’IA non è una lente neutra; è il riflesso che mette a fuoco e incornicia 
i nostri bias. 

Se inserisci il prompt: “persone migranti ad Hamrun”

Immagine generata da  Chat GPT nel  Febbraio  2026  con il  prompt: “persone migranti ad Hamrun”

Nota: Hamrun è un quartiere maltese con un consistente numeri di residenti di origine straniera. 

Nonostante ciò nel quartiere non si vedrebbero mai delle persone sedute in mezzo alla strada.



Esercizio: Analisi critica dei prompt 

Immagina di usare uno strumento IA per raccontare una storia su lavoratori migranti nel tuo 

paese.

➢ Output iniziale: Scrivi  "Lavoratori migranti in Italia". L’IA interpreta autonomamente il 

prompt per produrre un’immagine di “un gruppo di lavoratori nel campo”, mostrando 

degli uomini in pausa sopra delle cassette.

➢ La critica: Identifica almeno due stereotipi in questo risultato. (i.e., i lavoratori migranti 

sono solo braccianti? Solo le persone provenienti dall’Asia meridionale o l’Africa sono 

migranti?)

➢ Il prompt di correzione: Come riscriveresti il prompt per forzare l’IA ad uscire 

dall’immaginario stereotipato? 

Per un pensiero critico: L’IA non è una finestra sul mondo; è il riflesso del nostro 

passato digitale collettivo. Per usarlo in maniera etica, dovremmo mettere in 

discussione nella vita reale quegli stessi stereotipi che l’IA tenta di far passare come 

unica realtà.

Immagine da Chat GPT del Febbraio 2026 con il prompt: “Lavoratori migranti in Italia”

L’IA interpreta autonomamente il prompt per produrre un’immagine di “un gruppo 

di lavoratori nel campo”, mostrando degli uomini in pausa sopra delle cassette.


